In Udine: domicilio, nella 
Provincia e nel Kegno, poi 
Sogi don dirifto al inser 
zioni, un ani L. 4 
per gli, altri 
sumestra, tri 
in proporzione, « Por l't- 
giaro aggiungore le aposo 
“postali, 
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La burrasca equinoziale che non an- 
cora si aequieta, fu causa che sabato 
seguisse un continuo alternarsi di te- 
legrammi contraddicentesi : la patriotica 
commemorazione si terrà? no Si 
fiene.. non si tiene... Pubblicasi nei 
giornali un comunicato che la sospende; 
affiggonsi ai muri della città altri co- 
municati.. Ma parecchi cittadini di 
Osoppo, buona parte dei quali emi- 
grano preprio diquesta stagione, pro- 
testano ; Ritardammo fino ad oggi la 
nostra partenza; protrarla di più non 
possiamo ; le feste commemorative sono 
finite per domani; riescano come pos- 
sono, ma domani sì devono tenere | — 
E l'ultimo telegramma da Osoppo dice : 
— Con qualuaque tempo, domani 
celebreremo il giubileo della nostra 
gloria ! 
Ma la notizia che si fosse rimandata 
ogni cosa, era pubblica — già diffusa 
in tutta la Provincia ; e in alcuni luoghi, 
senza la possibilità di efficace avverti- 
mento che si era mutato avviso. Onde 
accadde ch: moltissimi — anche per 
il tempo burrascoso nella notte, incerto 
tutto jeri, e burrascoso di nuovo jeri 
nel pomeriggio — non si trovassero 
jeri ad Osoppo; moltissimi e della città 
e della provincia. Pure moitissimi vi 
si trovarono : e sarà per tutti essi uno 
fra i ricordi più cari quello dei santi 
entusiasmi che la commemorazione in 
tutti ridestò. 
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Da Udine, partirono rappresentanze e 
cittadini col primo treno della mattina, 
e col diretto e con l'ultimo delle 10.15; 
ne giunsero in vetture, con velocipede; 
così da altri centri. Ed era per i più 
bonorivi uno spettacolo strano la vista 
dei monti sino alle più basse falde co- 
perti di neve e della pianura biancheg- 
giante per uno strato di ‘nevischio, co- 
minciando poco oltre Artegna. Poi, la 
vista dei colli graziosi di Buia striati in 
bianco per la neve cadutavi e i tetti ri- 
lucenti per il niveo candore. Poi, la vista 
del vecchio forte glorioso qua e là im- 
biancato, Ecco la.bandiera tricolore, ba- 
ciata.dal sole, sventolare sul colle Na- 
poleone ! ecco una lieve nube di fumo 
improvvisa scaturire da un altro colle 
del forte e lenta veleggiare sull’orizzonte: 
x colpo di mortaletto, che ci saluta da 
ungi... 

Ogniqualvolta, viaggiando lungo la 
Pontebbana, l'occhio si posa su quella 
roccia che improvvisa sorge alta e se- 
vera sulla sottostante pianura, l’ anim> 
si commove pensando che ivi men che 
quattrocento prodi resistettero sette mesi 
di fronte a seimila austriaci. Ma ieri, la 
commozione era più viva, più intensa... 

Da Gemona, sì parte su carri, su 
carrettine d'ogni foggia — ornati con 
bandiere tricolori, ed i carri con archi 
sempreverdì. 







Il diretto portava la Giunta Munici- 
pale di Udine con l'onorevole Sindaco 
co. di Trento e altre autorità e rap= 
presentanze, Tutti questi ospiti, alla 
stazione di Gemona, sono ricevuti dalle 
bandiere di qualche assuciazione gemo- 
nese,. da autorità, fra cui il cav. Celotti. 
Fuori della stazione, ci attendono il 
Sindaco di Venezia e gli altri ospiti e 
rappresentanti. della città della laguna. 

Rasserenavasi frattanto il cielo, mentre 
all'intorno biancheggiavano le mon- 
tagne; spettacolo strano ai 27 di marzo 
e di lieto augurio per la festa: il sole 
avrebbe dissipat» quel freddo sottil 
lenzuolo che ricopriva anche il piano — 
così come l'entusiasmo per i gloriosi 
ricordi evocati avrebbe dissipato il fredda 
che l'ora grigia attraversata negli ul- 
timi anni dalla Patria nostra può aver 
deposto nei nostri cuori... © 

anche questi ultimi venuti partono 
da Gemona in ruotabili d'ogni genere 
8 dimensione — un po’ a ristretto. 


































Le rappresentanze di Società arri» 
vate prima, erano state in Osoppo ri- 
cevute nella sede di quella Società o- 
Peraia e trattate con vino bianco e paste 
€ liquori.: Poscia, alla spicciolata, co- 
miuciò a formarsi il corteo, sulla strada 
subito ‘fuori del paese, 
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Il primo velocipedista, che noi salu- 
tiamo mentre sì aspetta l'arrivo delie 
autorità giunte col diretto, è il signor 
Luigi d’ Agostini di Udine. 

Poco a poco, il numero delle ban- 
diere e della rappresentanze va ingros- 
sando. Ecco arrivare le prime vetture, 
E-:co scendere le autorità, Il corteo si 
forma, Lo apre la banda musicale ge- 
monese, Passa la bandiera di Venezia, 
con la sua scorta d’onore: tutti si sco- 
prono reverenti. E nel paese — dalle 
finestre tutte imbandierate, con alti 
pennoni piantatì lungo la strada, con 
archi di palloncini, gremito di popolo 
festante — si entra a suon di musica, 
dirigendosi al Municipio. 

La piccola piazza è insufficiente a 
conten:re tanto popolo, che vi si ri- 
versa del continuo, 

L- rappresentanze, gentilmente in- 
vitate, salgono nella saletta degli uffici, 
love è preparato un sontuoso rinfresco, 
Mentre si accetta il quale e seguono 
le presentazioni; tenteremo annotare, 
così come ci vengono, i nomi delle au- 
torità e rappresentanze. 

Conté Grimani Sintaco di Venezia 
con l'assessore dott. Facci-Negratti e 
il s:gretario capo cav. M:ammo; cav. 
Antonio Blanovich vessillifero gel Co- 
mune di Venezia — portante la glo- 
riosa bandiera fregiata di medaglia 
d'oro, scortato da vigili veneziani in 
altn tenuta; Sindaco di Udine co. A. 
di Trento con gli assessori avv. cav. 
Measso, avv. Capellani e avv. Volpe; 


Senatore Antonino di  Pramperò, che. 


volle condurre alla commemorazione 
patriotica anche due suoi figli; depu- 
tato Emidio Chiaradia; Valerio Va- 
lentino Sindaca di O:oppo; capitano 
Zoccolari e tenente B:itranti del 26; ca- 
pitano in posizione ausiliaria Zordan; 
del 7.0 alpini, il capitano Gambi, il 
tenente Nicola Torelli (uno dei gloriosi 
di Macaliè), il tenente Ronchi, il sotto- 
tenente Schiavetti — incaricati di rap- 
presentare quel reggimento; prof. Li- 
bero Fracassetti; avv. Caratti; nob. 
dott, Vincenzo O ‘gnani Sindaco di Tri- 
scesimo ; capitano Stinchi dei reali ca- 
rsbinieri; sigaor G:usto Muratti, pre- 
‘sideote della Società friulana dei reduci; 
signor Gio. Batt. Tellini; signor Della 
Marina Sindaco di Gemona con l’ as- 
sessore signor Elia ; cav. dott. Celotti di 
Gamona, professori Susani e Comencini 
rappresentanti il R. Liceo di Udine; 
nobile de Paciani e avv. Pollis di Ci- 
vidale ; dott. Adolfo Mauroner e dott. 
Luigi Braida di Udine; giudice Delli 
Zotti di Udine; Dante Linussio e perito 
Tavoschi di Tolmezzo; dott. Gualtiero 
Valentinis segretario della Dante Ali- 
ghieri di Udine; Pontelli Luigi asses. 
sore rappresentante il Municipio di 
Tarcento; maggiore cav. Tenca di U- 
dine, fregiato il petto di numerose me- 
daglie; signor Ds Carli di Gemona... 
Ma un elenco completo è impossibile, 
con la ressa che v'è nella piccola sala, 
e con il coutinuo sopravvenire di nuovi 
invitati. Nè tutte le rappresantanze con- 
vennero in quella sala. Molte, moltis- 
sime altre, giunsero ad Osoppo soltanto 
più tardi — causa l'incertezza anno- 
tata sul principio. 


‘Tra il ricevimento e l'inaugurazione 
della prima lapide, resta un” intervallo 
di circa un'ora; e ne approfittiamo pir 
visitare il paese. 

Nella casa al numero 147, un cartello 
ci avverte che si può vedervi un Museo 
del 1848 pagando soli dieci centesimi. 
Eatriamo. Uno stanzino semibuio, illu- 
minato da una candela. Cè ressa di 
gente : bastano dieci persone, veramente, 
a produrla Nella stanza vicina, un or- 
ganetto suona, È intorno alle pareti, in 
quella penombra, si vedono cose degne 
d'essere vedute, in mezz» a molte stra- 
nezze che non hanno alcuna attinenza 
col ’48. . 

Una cassaforte appartenente ai Sac 
vorgnan — quadri religiosi e ritratti 
vecchi se non antichi; qualcuno forse 
antico — statue mutilate di Santi — 
un pezzo di legno del pianoforte di Na- 
poleone — e altre che non ricordiamo, 
appartengono a queste ultime. Quali ri- 
cordì del'48, notiamo uno stile da con- 
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trabbandiere — un boccale in cui bevve 
lo Zanini — la busta del koppy di Ra- 
detzky e la scopa usata in casa Ra- 
detzky (benchè il generalissimo non sia 
stato ad Osoppo) — il candeliere ado- 
perato dalio Zanini — qualche bomba 
— spade e altre armi -appartenute, ai 
difensori di Osoppo —:un pezzo di pane 
conservato dal 48... Memorie patriotiche 
autentiche? contraffazioni? parti di fan- 
tasia 2... Chi lo sa ?... Cert , ieri, la cu- 
viosità nostra n'era eccitata... 


Alsuni approfittano dell’ intervallo per 
salire al forte, dove ottenevano dagli 
ufficiali cortese ospitalità e gentile trat- 
tamento. E l'erta via scolpita nel sasso 
dal primo Napoleone, brulicava di per- 
sone che andavano e. venivano; e gli 
spalti offrivano spesso all’ occhio curioso 
ed ammirante la figura di qualche vi- 
sitatore spiccante netta sul cielo ras- 
serenatosi in gran parte... 


Ma eccoci alla prima dell: funzioni 
più sofenni. lo scoprimento della la- 
pido collocata sotto la loggia munici- 
pale. ; 
Sulla piazza irregolare furono eretti 
du> palchi: uno di fronte al Municipio, 
per le autorità e rappresentanze: da 
esso avrebbe parlato l'avvocato Caratti ; 
uno dirimpetto a quello, per accogliere 
le bandiere. F 

La piazza è già stipata, Difficile muo- 
vervisi. Occorre l'intervento dei reali 
carabinieri per lasciare libèro un breve 
tratto di terreno. A tutte le numerose 
finestre delle case circostanti 5’ ingrap- 
polann uomini e donne, vecchi e gio- 
vani e fanciulletti por assistere al mo- 
mento culminante. 

Ecco un elenco — non completo cer- 
tamente, dei labari e gonfaloni e delle 
bandiere che stanno raccolte sul palco 
rimpetto a quello delle autorità : 

Società Dinte Alighieri — bandiera 
emigraz. di Trieste — studenti. del 

:gio Liceo — studenti del R. Istituto 
Te:snico — Collegio militarizzato Ari- 
stide Gabelli — Società di ginnastica 
udinese ficegiata dalle numerose meda- 
glie conquistatesi e con le tre corone 
d’argento pur meritatesi intrecciate sulla 
sommità dell'asta — Società sarti di 
Udline — Società Mazzucato di Udine — 
Società friulana dei Reduci e veterani 
— bandiera dei moti 1864 — Reduci 
del Maud. di Gemona — Società di tiro a 
segno: di Udine, di Gemona, di Civi- 
dale, di Tolmezzo, di San Daniele; so- 
cietà operaia di Ragogna; società ope- 
raia di Udine; società degli agenti di 
Udine; società Reduci di San Daniele ; 
società operaia di Gemona; società ope- 
raia di Tolmezzo; società operaia di 
Alesso ; società operaia di Tarcento ; so- 
cietà barbieri e parrucchieri di Udine; 
Consorzio filarmonico udinese; Società 
operaia di Tricesimo col presidente si- 
gnor Sbuelz; sncietà operaia di Maiano ; 
istituto filo trammatico udinese Teobaldo 
Ciconi... nè tutte saranno qui ricordate. 
Come farlo ? 7 

Sotto la loggia, si trovano: la bandiera 
di Venezia; la bandiera del Comune di 
Udine; la bandiera che fu benedetta in 
Gemona il 6 aprile 1848; la bandiera 
della Società Veterani e Reduci di Udine; 
la bandiera che sventolò in Osoppo nel 
4848; la bandiera dei moti friulani del 
4864. 

L'onda umana converge ancora, con 
verge sempre verso la piazza. Ecco le 
bande musicali schierate — con le loro 
pluricolori divise : Udine, Cividale, Ge- 
mona, Tolmezzo, San Daniele, Artegna: 
una nota varia, in mezzo all’ univacità 
monotona del vestire moderno. 

Ecco le graziosissime ragazzine ven- 
ditrici det Numero Unico. Osoppo nel 
1848, vestite del caro tricolore, con una 
bandieruccia tricolore in mano, schie- 
rarsi sotto il palco delle autorità: una 
calda e simpatica -nota, quel tricolore 
vestito da così leggiadre creature. Ecco 
avanzarsi una schiera lunga di ban- 
diere,.. venti, trenta, quaranta... ses- 
santa bandiere tricolori, P portate da cari 
piccini: la scolaresca del circondario, 
guidata — ogni classe —dai. propri 
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maestri; eil pubblico applaude al: novo * 









| ha inciso indelebilmente nel 

















Le feste commemorative di Osoppo 
per il cinquantenario dalla gloriosa difesa del 1848. 


spettacolo gentile : e gli applausi rinno- 
vansi calorosi al passaggio delle fancini- 
lette: e più calorosi al passaggio di un 
maestro sacerdote che li guida: — don 
Giacomo Coppetti di Gemrna: tanto è 
radicato e fervente il desiderio che Re- 
ligione e Patria tornino sinonimi, come 
lo erano nel 18481... 

E l'animo si commosse al passaggio 

della lunga schiera, e ricongiunge in un 
solo intenso amore — fatto di ricordi 
e di speranze — quei vecchi gloriosi e 
fieri che portano sul corpo ei ai polsi 
i segni del ferro straniero e sul petto 
le medaglie, e quei fanciulletti che un 
dì la Patria onoreranno cn le virtù dei 
liberi cittadini e la difenderanno contro 
la guerra palese o le occulte insidie dei 
nemici interni o forastieri. 
Ecco altri giovanetti: gli aluoni del 
collegio Paterno di Udine, preceduti 
dalla propria fanfara — applauditi. E 
altri ancora passano ; e altri si avan- 
zano da lungi, col rosso berretto dei 
garibaldini: gli allievi delle scuole di 
San Daniele, accompagnati dal loro 
maestro signor Allatere e preceduti dalla 
fanfara che suona il fstidico inno. 

Scopresi la lapide. 

Le bandiere s' inchinano. 

1 carabinieri fanno il saluto militare. 

Tutti si scoprono, 

Tutte le muz'ch» intuonano la marcia 
reale. 

Urrà! Scoppia fragoroso, int nso, 
prolungato |)’ applauso. 

Il momento è solenne. 

Il sole, il nostro bel sole, illumina 
quella scena commovente... 

E le musiche suonano ancora. E le 
bandiere sventolano come se un fremito 
le animasse. E gli applausi rinnovansi, 
quando s'intuona l'inno di Garibaldi 
— che tanti cuori ha scossi e inebriati, 
che pure i nostri scuote e inebbria, 
sempre... 





L’ epigrafe. 
Ecco le parole scolpite sulla lapide : 


AI SUOI PRODI 
CHE NELL’ ANNO MDCCCXLVII 
L'AURORA DELL'ITALIA NASCENTE 
CON LUNGO ASSEDIO 
SALUTARONO 
OSoPPO 
A PERENNE RICORDO 
NEL 50° ANNIVERSARIO 
POSE 


li discorso dell’ avv. Caratti, 


H Presidente del Comitato, siguor 
Di Tuma, con felicissime parole porge 
ai convenuti un saluto ed un ringra- 
ziament , poichè vollero di loro pre- 
senza onorare la commemorazione pa- 
triottica. Osoppo fece quanto poteva 
per prepararla degna e solenne — es- 
sendo suo dovere conservare intatto 
il ricordo glorioso del suo forte / Bene! /. 
Qui tutti un sclo pensiero anima : tutti 
ci sentiamo fratelli, perchè figli di una 
stessa madre : |’ Italia. Qui tutti un solo 
alleito riscalda: l’amore alla Patria e 
alla Dinastia che condusse attraverso 
vicende furtunose |’ Italia a diguità di 
Nazione. / Vivissimi applausi ). Presenta 
poi l'avvocato Caratti, e si augura che 
possa il suo dire esser fecondo di bene.. 

















E l'avv. Caratti imprenie a parlare. 
— Friulani! — egli dice — Osoppo 
mo ti ri 
cordo doi suoi prodi. L'Italia ha scritto 
anch'essa nella sua storia, lo ha seritto 
in caratteri d’oro, il nome di Osoppo, 
con parole che il tempo non yorra in 
oblio: con le parole di quell’erue, di 
quel grande che fu Daniele Manin : con 
fe parole dette da lui davanti l'As- 
semblea veneta è davanti 1 eroico po- 
polo di Venezia : Osoppo ira benemeri- 
tato della Patria! ( Vivissimi applausi) 

A chì vedesse le case di questo paese 
raccolte intorno alla fortezza, potrebbe 
nascere il pensiero che forse qua gli 
abitanti paurosi intorno al baiuardo 
si raccolsero il quale deve proteggerii. 
Ma ciò non è. Nei tempi antichi v.re- 
centi, ii popolo di Osoppo tenne — coi 















‘difensori del forte, e. non meno stre- 
muamente ..di essi. —aito il nome: al-t.-i 














un: dubbio. ricorre. 


Le inserzioni dì ani 

articoli comunienti, "nes 
alti di cagna 
lia ; 


gone, Via 


moro £0 + Udine, 










popolo italiano di forte e valoroso, (Pro- 
lungati, vivi applausi) a 

Daniele Manin, quando pronuncid 
quelle parole, ricordava gli abitanti del 
villaggio — che non soltanto la vita:ma 
le ricchezze, ma le agiatezze, ma: tutto: 
sacrificarono alla patria; quegli abitanti 
che nella costanza del sacrificio ‘e nella 
serenità con cui l’affrontarono, sono pa- 
ragonabili soltanto ai legionari dell'an- 
tichità ( Scoppio di fragorosi persi» 
stenti applausi). st 

Erano belli quei giorni; era sublime 
la costanza di quella buona e pia e 
forte gente che, stretta intorno al‘suo 
baluardo, tenne così onorato, così‘ glo- 
rioso il-nome d'Italia! /Bravo/ bene!). ‘ < 
Ed era, questo nome, allora come, una 
vaga idea, non un concetto fermo 
e securo; ma già la famiglia italica si 
veniva componendo, Era la Lomardis 
insurgente magnanima, era Venezia ‘de- 
liberata a risorgere, era il Piemonte:che 
preparavasi ad essere il centro del moto 
it:hano, era la Repubblica Romana in- 
spirantesi alle glorie antiche... erano 
tutte le membra divise della famiglia 
che finalmente dicevano ; Pur noi siamo 
tutti di una gente; siamo tutti italiani, 
(Bene). È i 

Se l’entusiamo più puro e più'santo 
ha consacrato nella storia dell’ idea 
italiana il 1848; il valore di Osoppo 
rifulse e gradatamente salì ad epica 
grandezza. ( Vivissimi applausi). 

Osoppo è libero, fin dal priacipiare 
della rivolta italiana. Ma questa fatal- 
mente viene spenta nel satigue. E viene 
il blocco, e vieneri*assedio... ‘Era: il 
blocco, era il bombardamento del 
che non poteva”essere difeso e-devono 
averlo sentito, in quei giorni, tremen» 
damente sentito gti abitanti, che :ci= 
mentavano in balia dell’assalto, è le 
case e la vita propria e dei figli e per- 
fino l'integrità delle proprie donne — 
madri, spose, sorelle... Eppure quegli 
abitanti tennero fede ; teùnero fede ‘per 
sette mesi, senza un solo istabte di 
debolezza; tennero fede quando il pane 
mancava, quando il rombare del»can- 
none tuonava incessante come terribile 
ammonimento di morte. (Benissimo I 
bravo! applausi ) 

È quando i difensori del forte, tra cui 
molti osoppani nelle frequenti loro sor= ; 
tite fugavano un nemico dieci’ volte più.‘ 
numeroso, era la guardia civica del paese; . 
erano Je scolte paesane che si ‘univano 
ad essi e nella pugua si mostravano fra 
i più ardimentosi e primi sempre trai 
primi — allora che tutti erano: primi!.. 
(scoppio di entusiastici applausi). 

È vennero giorni più tremendi': il 
biocco si restringeva ogaor più ; le sof= 
ferenze aumentavano. Pure Osoppo re- 
sisteva ancora, E quando, in‘ultimo, si 
dovette capitolare, gli eroi che lo avo» 
vano difeso e molti paesani si. recarono 
a portare il loro braccio in difesa di 
Venezia —- la eroica leonessa del: mare, 
(Nuovo generale, entusiaslico applauso), 

L’ animo nostro si commuove ed'inor= 
goglisce pensando agli ultimi giorni della 
resistenza. — Quì erano vecchi, «quì 
donne, quì bamb:ni: che ne avverrà 
di esst?... Non importa: sì resista-fino 
ali’ ultimo! fino ali’ estremo!... E-venne 
la notte memoranda dall’ 8 al 9:di‘ot» 
tobre: ecco striscie di fuoco: solcare:il 
cupo cielo con fragore, eccola ‘inimica 
urda piombare sinistramente all'assalto 
e-rubare, violentar donne, ferire: vecchi 
ed inermi, incendiare: venti case:fiame 
meggiavano: uno scempio, Ma non sì 
paris di resa. E quando cominciano le 
primo parole a susurrarsi ; manca 
M cib»; son lacere le vestì; esaurite 
fe munizioni; bisogna capitolare — sono 
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ancora alcuni della popolazione che si 
oppongono, e incoraggiano: — Si. deve 
resistere aticora È /Vivissimi applausi) 













E' dunque gloria di popoto,:gloria di 

tutti, questa resistenza. eroica Ì. /Nuovî, 

entusiastici applausi). ei 
Nè perciò 10 ricorde:ò nomi 


4 o ii ricor. 
darne dieci, venti, ‘ cento, sarebbe irri. 
da 





verenza: tutti son deguì di 
noi ricordati: 
Osoppo 
Rammemorando «quei - fas 
alta 

















PE tutti, basta. un 8010. 
{ Vivissimi applausi.) 


Rei) 
loriosi, 








assato 9... La storia del nostro riscatto 
quasi leggenda; e una leggenda ri- 
Aponde a questo dubbio. Sulle rive del» 


Ellesponto viveva una madre circon- | 


data da numerosi figli. 
Sopravennero i predoni e la trassero 


in ischiavitù. E sentirono, i piccoli è | 


piansero la perdita della madre fora; 


nè vendicaria; ed i maggiori corsero, 


madre, E terribile lotta combatterono ; 
terribile, lunga. Ma vinsero. E tornarono 
finalmente con la madre liberata, Piar- 
gevano i più grandicelli di gioia; i più 
piccini festosamente abbracciavano la | 
madre, ancora. 


credette accorgersi che più non regnava ; 
tra i figli suol, la concordia dei primi 
giorni. Pareva ai maggiori che gli altri 
non solo fatto non avessera quel ch’ e- | 
glino, ma che noi potessero mai fare; 
ai più grandicelli, che troppo queglino 
vantassero l'operato loro. 

E perciò, il malcontento negli animi. 
Ma la gran voce della madre si fece 
udire ; e quella voce disse: Adagio, miei 
figli; se voi maggiori avete operate le | 
grandi cose che operasie, questi miei 
che pur mi sono altrettanto diletti, non 
le potevano allora operare. Nè da essi 
oggi richieggonsi le azioni medesime. 
Altri bisogni oggi s’impongono : e perciò 
altre opere ad essi domandansi, Voi, 
maggiori, pensate che questi miei figli, 
se li bisogno ancora il richiedesse, 
quello che voi saprebbero anch’ essi 
operare... 

Così dice a noi la voce della Patria, 
della gran madre — l'Itulia. Ben io vi 
dico che non abbiamo potuto, perchè 
figli piccini, le nostre vite offrire alla 
iiberazione della madre nostra ; quando 
la sua libertà, la sur integrità fossero 
nuovamente in pericolo, no: l'ollriremmo. 
Ma altri b sogni oggi incombono; altri 
sacrifici domandano. La giustizia sociale 
che pacifica, l'amore che affratella : un 
cumulo di virtù, necessarie a render 
la Patria nostra felice e grande. 

E noi confidiamo che tutti i figli 
d’Italia ascoltino la vuce della gran 
madre loro; onde possa un giorno — 
e sempre — dire di noi tutu: Aucor 
questi sono degoi miei figli! ( Scoppio 
di prolungati applausi: grida di Viva 
l' Italia ). 

Ho finito. 

Non io vi racconte:ò le vicende me- 
morabili dell'assedio che nel 1848 il 
forte e il paese sostennero : voi tutti le 
sapete. Ma un pensiero dirò : che non 
fu vano eroismo, quello; che non fu 
senza effetto l’ ardita mamfestazione di 
patriottismo e il fiero assedio durato e 
l'unione intima e gloriosa del villaggio 
con i difensori del forte. 

La grande rivoluzione italiana, più 
che altro fu rivoluzione d’idee; se la 
patria nostra potè conseguire il bene- 
ficio immenso dell’unità, lo dovette più 
alla forza delle idee che alla forza delle 
baionette e dei cannoni. Ora io sento 
che quella resistenza di sette mesi 0p- 
posta dal villaggio e dal forte — quella 
pertinacia durata sette mesi nel tenere 
alta e incontaminata la bandiera della 
Patria e intera }a libertà — non fu- 
rono, ripeto, senza effetto. 

Io sento che l’attuale confine troppo 
ristretto sarebbe stato più ristretto an- 
cora, senza quegli eroismi; sarebbe 
stato, forse, oltre il Tagliamento. 

Onde io chiudo invitandovi a gridare : 
Gloria ad Osoppo! (Uragano di ap- 
plausi; grida prolungate di evviva O- 
soppo! Evviva l'Italia!) 

Moltissimi vanno a stringere la mano 
all’ oratore. 

L'inaugurazione della lapide. 


Le musiche alternano la marcia reale 
e l’inno garibaldino con altri inni pa- 
triotici. . 

Le bandiere discendono dalia tribuna 
e lentamente si forma il corteo. Preco- 
dono i bambini delle scuole : e di tratto 
in tratto è collocata una qualche banda 
musicale. 

Lunghissimo è il corteo, Stupendo lo 
spettacolo offerto dalla serpeggiante via 
scavata nei fianchi della roccia. Per ol. 
tre due chilometri è un brulicare di 
persone che salgono alla rocca: e le 
bandiere fiammeggiano al sole e si e- 
spande armonioso il suono degli inni 
patriotici rievocatori di tante memorie... 

Su, su: al forte. Alcuni colpi di can 
none salutano la bandiera di Venezia. 
Eccoci sulla spianata. Lo spettacolo è i 
grandioso, imponente. 

La lapide è posta sulla facc'ata della | 
Caserma Vittorio Emanuele — ira due | 
finestre infestonate di verdi rame e di 
fiori. Sotto, sono erette due tribune — i 
per le autorità e per i principali invi- 
tati. Le bande musicali si dispongono | 
— alcune, in vicinanza delle tribune; | 
altre più lontano, . 

Rimpetto, sorge un cvile grazioso: ma 
ieri sembrava una montagna d’uomini; 
non il menomo spazio libero. E in alto 
la piccola schiera dei minuscoli gari- 
baldini di San Daniele, con il gaio tri- 
colore. E fra la moltitudine, qualche 











camicia rossa indossata da vezzose gio= ! 


vanette. : 
« F sul ripiano che fronteggia la ca- 


serma, stanno disposte le varie scola- 


Re AR RO TERE E. 
























| resche, con le numorase loro han liere 





alto levato e allineata; effetto bellis- 


simo, 





colonna... 


Ad una finestra della caserma, vicino 
i alla lapide, vedemmo ia vedova del ca- 
Ma poi, le feste cessarono; e la madre ! pitano cassiere del forte, nel 1848, Gia- 


cinto Franceschinis. 
Lo scoprimento della lapide. 


Tutte le sei bande musicali intuonano 


la marcia reale, 


Cade la tela che copriva la epigrafe. 
Tutte le bandiere s' inchinano; tutti 
acclamando. 


gli astanti si scoprono, 
Agitansi cappelli e fazzoletti. 


L’emozione è generale; e dura qual - 


che tempo. 


Ecco le parole scolpite su questa se- Ì 


conda epigrafe : 
NEL 1888 
SOLDATI R CITTADINI 
CHIUSI PER 7 MESI IN QUESTA ROCCA 
CONTRO L'AUSTRIA IMPERANTE 
LA GLORIA DEL NOME ITALIANO 
EROICAMENTE 
DIFESERO 
I FRIULANI 
COMMEMORANNO H 50 ANNIVERSARIO 
QUESTA LAPIDE 
POSERO 


Le musiche tacciono. 

Ma ecco quella di Gemona preludiare 
poche battute ; poi da cento e cento bac- 
che s' innalza un coro: 12 vessillo d’'I- 
talia, parole di Francesco Dall’ Ogaro 
musicate dal maestro Alberani della 
ban ‘a gemonese : sono appunto gli sco- 
laretti delle scuole elementari gemonesi 
che cantano, applauditissimi alla fine. 

Parla poi l'ispettore scolastico signor 


E tutto all’ingiro, un papa!» intenta 
a quello spettacolo mai più veduto lassi 
— al conspetto di quei monti maestosi 
che la candida neve rendeva ieri più 
imponenti : alcuni, liberi da ogni nebbia 
ed i più grandic-Hi si mordevano le :e profilantisi con linee decise; altri va- 
mani perchè liberarla non potevano e ! lati da nuova neve cadente. Il colle Ni- 
poleone, con la colonna — segnale, sor- 
con le armi in pugno, a liberare la ‘! moutsata dalla bandiera, olfre un cotpo 
‘ d'occhio indescrivibile, unch'esso: tutt» 
nascosto sotte il popolo che vi si sti- 
pava, che si arrampicava perfino sulla 


i pendenza compiè con esuberanza ma- 


* non rimanga interrotta, afl'erri d’ essa 


| profeti, i santi ed i martiri della reli- 


Luigi Amedeo Benedetti — da una tri- * 


buna eretta sul colle, troppo perciò 
lontana da noi per poterne afferrare 
interi i concetti: onde rinunciamo for- 
zatamente a riassumerlo. 

E dopo i piccoli coristi ripetono il 
breve inno — anche questa voita molto 
applauditi. 

Il discorso del prof. Fracassetti. 


Prende quindi a parlare il prof. Li 
bero Fracassetti. Ecco il suo lodatissimo 
discorso. 

Lo spettacolo alto e solenne al quale, 
commosso, io assisto, di tauta folla di 
cittadini da ogni parte det Friuli in ci- 
vile pellegrinaggio quì convenuta a dare 
tributo d’onorea quei magnanimi chenella 
stagione prima del nostro risorgimento 
politico ebbero fede nelle sorti d’ Italia 
e ne tennero alto il vessillo e l’idea, 
ha tale valore morale, tanti ricordi 
riassume e tante speranze rinverda, nella 
sua maestosa imponenza, da rendere non 
che disutile, quasi irreverente la mia 
parola, chè nessun artificio oratorio 
vince la silente eloquenza dei fatti. 

Quando un popolo, come questo,, ge- 
neruso e forte con spontaneo fervore di 


- regrine virtù di stile e smaglianti co- 


. fervora, trascina quanto più genuina 





sentimento italiano si afferma cosciente | 


e superbo delle sue patriottiche glorie, 
ci aflida di rinnovarle, con pari ardore 
e tenacia, nei dì sacri delle prove su- 
preme. Nella vita di una nazione come 
in quella di un individuo, molte volte 
nella miseria dell'ogg a'tra consolazione 
non resta che il ricordare, e quando 
greve incombe suli’ animo i' ora grigia 
che volge e lo fascia di sconforto e di 
tedio, rasserena e ritempra il ripensare 


ai pericoli, alle fatiche, ai disagi del, 


cammino percorso, il riguardare agli 
anni primi, quando la scarsa esperienza 
che induce fac-Imente all'errore era 
compensata dali’ entusiasmo vivido e 
schietto e dalla calda fed». L’Ital'a nel 
cinquantesimo anniversario della sua 
primavera politica, nel solennizzare le 
glorie di quel 1848 che dimostrò come 
un lungo servaggio non distrugga i 
germi ereditari dell'eroismo e che fu 
tutto una splendida fioritura di forte i 
miti virtù di coraggio e di abnegazione, 
non solo intende di rendere un tributo 
di reverente affetto, memore e grato, 
agli art-fici primi della sua indipen- 
denza, ma pare quasi che al passato 
chieda le forze rigeneratrici del presente 
e le speranze dell’avvenire, pure che 
nel rievocare quei giorni accenni ad un 
ritorno a quelle nobili e serene idealità 
che se ‘occorrono a costituire gli Stati 
abbisognano pur anche a conservarli, 

Le forti geste onde fu nel 1848 teatro 
quest’ ermo sasso se trovano pochi fatti 
gloriosi che ne eclissino lu splendore, 
non costituiscono però un fenomeno sta- 
rico senza precedenti locali, che quassù 
l' eroismo è tradizione secolare. 

Negli albori del 1500 un papa, Giu- 
lio Il, geloso della graniiezza vene» 
ziana, suscita contro la fiera repubblica 
l’imperatore di Germania ed i Re di 
Francia e di Aragona, stretti in lega a 
Cambrai, ma contro quest’ alpestre 
rocca non valgono nè i fulmini del pon 
fefice, nè le armi dei collegati; quasi 
tutto il Friuli è già in mano al nemico, 
Marano e Gradisca cedono ultime, ma 





| sue linee titaniche, 


* l'ora di una commemorazione storica, 
; solo fugacemente accenno, perchè i vec- 
chi ricordino ed i giovani apprendano 












somblee e Comitati elettorali ; ed anchy 
questa volia, trattandosi d'una eleziog, 
supplettiva, la proposta--deve parti, 
dal Collegio, — ; | 


Azzano X. 


Travolto da nn entro. 


Certo del Bel Beltuz Gio, Battà; meg. 
tre transitava lungo la via guidando un: 
carro tirato da buoi carico di legia, 
venne travolto tra le ruote di esso, ri. 
portando contusioni tali per le. quali 
poco dopo mariva. 


Pordenone. 


Conferenza, — 27 marzo. — (B.) — 
feri sera, alla Conferenza tenuta nell 
sala del Sciale, intervenne abbastanz 
numeroso pubblico, tra cui molte si, 
gnore, | 
- L’egregio conferenziere « Momo » Dr 
Ettore Darin destò allegramente viva | 
l’attenzione ‘su! terna Arle a brandelli, 
1 numerosi veridici aneddoti esposti con 
critica giusta, trassero il pubblico a fre. 
quenti applausi, 

Alcuni cenni sull’ arte, corredati da 
esempi, quali la pittura e la musica, di. 
notano in lui profondi studi .e dimo- 
strano che si occupò dell'Arte 6 di 
quanto essa oggi giorno viene falsata 
ed interpretata male. RE 

Indimenticabile la serata, Un. bravo 
di cuore all’egrezio D.r Riccardo Etro 
che ce la procurò, desiderosi tutti in 
tempo non lontano di udirne delle altre, 


San Giorgio di Nogaro. 
: ‘Tentato suteidie. 


(Saul) — 27 marzo. — Oggi alle ore 
44 Milioiti l'rancesco, chiususi nella sua 
stanza da letto, si espiodeva in bocca 
u: colpo di rivoltella. La moglie e la 
serva stavano nell'altra camera a_go- 
vernare i letti; ma non sapevano che il 
marito fosse entrato nella camera atti- 
gua. Ascorse alla detonazione e spaven- 
tate, non potendo entrarvi, perchè chiuso, 
sbarrarono la porta anche esternamente 
con una spranga di legno. Chiamate le 
autorità ed i carabinieri fu abbattuta la 
porta e si trovò il Miliciti disteso in 
mezzo alla stanza colle. guancie insan- 
guinate. Il medico dott. Celotti lo visitò 
amorosamente : gli trovò: il polso quasi 
regolare e una ferita alla guancia si- 
nistra, È 

Il ferito parlava speditamente e si 
trovava in preda a forte convulsione. 
Si credeva che la palla si fosse fermata 
nella mascella, ma ‘non sè.ia. 
Si constatò dunque che il -suici( 
sasi l'arma in bocca con la bi 






del Forte nel 1848; è poi perchè non 
mi sarei lascisto sfuggire ia felice ‘00- 
casione per rivendicare fa buona fama 
di questi sbitant, che pur nel 48, dir= 
rante i due mesi d’assedio della For- 
tezza, dimostrarono eroica abnegazione. 
e raro valore coma si legge nelle Me- 
morie lei generale Zucchi, 0 fa vera 
storia conferma, Abnegazione, valore è 
patriottismo che avevano del resto i loro 
precedenti negli anni della invasione 
francesa e che vennero riconfermati a 
Venezia nel 1849 e nelle campagne del 
59, 60. 66 in cui molti volontari com- 
batterono e parecchi lasciarono la vita. 

« Consacrate le due Fortezze dai Sa- 
vorgnani, Osoppo da Geronimo che con 
400 militi e coi figlioli ia tenne alla 
Repubbl:ca, dopo di aver:forzato j'e- 
sereito nemico a levar l'assedio ed averlo 
sconfitto con una meravigliosa sortita 
-— Palmanova da Giulio che ne disegnò 
la pianta —:riunite in un sol pepsiero 
da S. Marco, quello della difesa della 
Repubblica —; associate dal 48 -sulla 
lotta contro îo straniero dominatore; io 
le avrei ricongiunte in un fervido au- 
gurio ». 

E l’augurio è che la rinnovellata gente 
italica possa salutare il vessillo tricolore, 
sventoland» sull’una e sull'altra, qual 
segno di grandezza della Patria, 


Cronaca Provinciale, 


COLLEGIO POLITICO 
di Gemona-Tarcento. 


Hi Decreto di convocazione dei Comizi 
per it 17 aprile trovò gli Efettori an- 
cora indecisi a chi affidare il mandato 
legislativo. È 

la questi ultimi giorni ulimmo nomi 
di egregie persone quali futuri Can- 
didati, e sappiamo che vi furono piccole 
riunioni a Gemona e a Tricesimo e che 
si elessero Commissioni; ma tutto si 
fermò lì. 

Come cronaca elettorale intanto, in 
attese che si addivenga alia scelta di 
un Candidato, accettabile per fermezza 
di principii e conoscenza dei lorali in- 
teressi — registriamo (ed è l’unica 
potizia certa finora) come nei passati 
giorni da autorevoli Elettori si fosse 
privatamente officiato l'avv. cav. Luigi 
Carlo@ Schiavi, il quale ha declinato 
I’ offerta. . È 

Nun sappianio poi quale fondamento 
abbiano le voci di altra candidatura 
extra-provinciale, ed ignoriamo quale 
sarà l'attitudine degli Elettori a questo i 
riguardo. A O e aaa 


Osoppo per sempre resiste alle’solda- 
tesche di Massimiliano, Dopo alcuni 
anni le milizie imperiali di nuovo in- 
vadono il Friuli, ma Osoppo uon è an- 
cora nè vinto, nè doma, 

Per alpigiana tenneia di resistenza a 
Inngo durata, ad onta che il nemie» 
fisse preponderante di numero e la fa- 
me minaeciasse e la sete incombesse, 
e per leonino co aggio nell'inseguimento 
del nemico, era specialmente memo- 
rando questo forte per la difesa che 
spp se e la sconfittu che inflisse con 
Gerolamo Savargnano alle armi cesaree 
capitanate da Cristoforo Frangipane, 
Conte di Veglia. 

Ma le recenti glorie oscurano Je an- 
tiche; chè i combattimenti con giova- 
mile ardimento da questo Forte com- 
piuti, e la resistenza in questa rocca 
con virile fermezza opposta nei 4848, 
ebbero più larga ed alta finalità, e si 
sono da pochi magnanimi operati nei 
nome santo d'Italia, con tutto l’ardore 
dell'anima amata, e costituiscono una 
della pagine più belle della storia el 
nostre risorgimento politico, anche se 
la vittoria non coronò le lunghe fatiche 
i pericoli corsi e la abnegazione gene- 
rosa. È 

Le battaglie campali sorrise dal fi- 
nale trionfo e che sono quasi le solenni 
epopee delie nazioni, furono preparate 
da quelie prime svvisaglie tumultuoze, 
da quegli essalti isolati, da quei sacri» 
fiz: ignoti o mal noti che l’Italia nelia 
lunga, dolorosa vigilia della sua indi- 

































gnifica di sentimento più che di forza. 

Custodiamo con assidua cura gelosa 
questo rieco tesoro di sublimi memorie 
che sono il patrimonio spirituale delia 
nostra nazione; e perchè la catena «delle 
tradizioni gloriose della gente italica 











l'un de’ capi la balda vigoria dei gio- 
vani, chè l’altro lo tiene ognor sal lo 
quella vecchia generazione che io qui 
saluto degnamente rappresentata da 
tanti nobili reduci dalle cosp'razioni e 
dalle battagl e dell’indipendenza, e che 
nella umanità dei tempi nuovi sono i 















gione della patria. (Applausi prolungati) 

Vorrei avere degne le parole come 
l'argomento è degno. Ma mi sorregge 
e conforta il pensiero che a narrare i 
grandi fatti storici non abbisognano pe- 















lori di tavolozza oratoria, chè la loro 
bellezza tanto più si impone e attrae, in- 








appace nella risolutezza gagliarda delle 















Non è questo il luogo, non è questa 






perforando la-guancia.e-perdendosi riella 
stanza. L'arina che. si «trovavi 
passo: dal ferito,; fu sequesi 
rabiniere anziano,:Essa è: 
ed a 6 colpi carica ancora'di':5. 

La costernazione della. mogli 
scrivibile. vin ugi 

Si dice che il... suicida-guarirà in 
pochi giorni. Una gran folla si. accal- 
cava nel mattino presso la casa; Appena 
abbattuta la porta il ferito chiamò: — 
Acqua, acquai 

Spilimbergo.. 

Società operaja. — 27 marzo. — Ve- 
nerdì scorso, nella ‘sala’ delle Scuole 
elementari ‘femminili, ebbero luogo le 
elezioni per la ‘nomina del Presidente 
di questa Società ‘operaja; - ! 

Riuscì eletto l'avv. cav. ‘Francesco 
Concari con voti 87 su 93 votanti. 

Non possiamo a meno ‘di fare le 
nostre congratulazioni all’ egrogio con- 
cittadico rallegrandoci che dopo sei 
anni egli vada a riassumere una ca- 
rica che gli affidano con vero plebiscito 
i soci operaj e che egli giustamente si 
merita per il suo ingegno e per la sua 
onestà. 






Un nostro vecchio amico pertinente 
al Collegio, a proposito di un nome da 
noi indicato molti giorni addietro tra 
parecchi nomi di Csndidati possibili, 
cui abbiamo voluto richiamare alla 
memoria degli Elettori, ci inviava sino 
dal 24 marzo la seguente: 


Caro Giussani, 
Giovedì, 21 marzo, 

A proposito di quanto scrivevi giorni 
fa nei tuo Giornale circa una possibile 
candidatura del tenente Generale comm, 
Carlo Nievo nel nostro Collegio, ti ca- 
munico il seguente giudizio che una 
vera competenza militare m’ inviava — 
in aperta cartolina — il 22 marzo, dopo 
aver letto il tuo articolo: 

«Ti dirò francamente che la scelta 
«non potrebbe cadere su persona più 
«meritevole, perchè il Generate Nievo, 
« oltrechè perfetto gentiluomo ed amato 
«da quanti ebbero la fortuna di avvi- 
«cinarlo e di avere rapporti con lui, 
«è forse il più dotto ed il più stimato 
«dei Generali che abbiamo. Nomi- 
«nandolu deputato, nel mentre ver- 
«rebbe in Juì onorato un degno rap- 
« presentante della Nazione, altrettanta 
conoranza avrebba quel Collegio che 
«fosse da lui rappresentato. Fossero 
«tutti come lui i nostri deputati mi- 
«litari! Fossero tutti degni coma lui 
«di appartenere agli eletti dalla Na- 
« zione!» 

Nel mentre sono lieto che il felice 
tuy suggerimento trovi, fuori di qui, 
così autorevole conferma, mi compiaccio 
che al Generale Nievo (che per possessì 
in Friuli e per aderenze possiamo con- 
siderare friulano, anzi dei nostro Col- 
fegio) sia riconosciuta competenza tale 
da poter giovaregrandemente alla Patria, 

Credimi 


quanto possa e valga il popolo nostro, 
perchè una fresca folata di idealità da 
questa altura si diffonda sacra, come un 
ricordo, fervida come un augurio so- 
lenne come un vaticinio. (Vivi applausi). 
La fine a domani. 
Appunti durante e dopo il ritorno 


AI ritorno i gitanti, dopo breve fer- 
mata. all'albergo Pecol a suon di pioggia 
si indirizzano alla stazione, E sotto la 
pioggia s’attende che al treno si ag- 
giungano nuove vetture, E poi umidi 
ma lieti in treno, il pensiero volto alla 
bella, toccante commemorazione. 

C'è un incidente da notare 

Causa la poca educazione di un fore- 
stiero — uno slavo crediamo — che non 
voleva lasciar entrare i viaggiatori nel 
suo coupè, stava per accadere un diver- 
bio con suon di man, prontamente ap- 
pianato però. 























Parte degli intervenuti si fermò a 0- 
soppo per prendere il treno speciale delle 
9, di certo innamorati dell'ospitalità di 
quella terra forte e gentile. 







Un intervenuto ci diceva come poche 
volte, gli fosse accaduto di aver umidi 
gli occhi di pianto come alla comme» 
morazione di ieri, 

Gli tornavano alla nente fatti e av- 
venimenti da tanto tempo trascorsi, pure 
esplosioni di patriotico entusiasmo, ma- 
nifestazioni di giub:lo per la riacquistata 
libertà. ' 


Codroipo. 
Un inciderte al treno diretto 
su cni viaggiava l’on. Luzzatto. 


Troppo tardi, sabato ci pervenne il 
seguente proscritto alla lettera gia pub- 
blicata : 

:P.S. Il bagagliaio del treno diretto 
di ieri sera, col quale partiva l' onor. 
Luzzatto, arrivò a Codroipo : mancante 
del cerchione di una ruota dell'asse 
posteriore ; i ceppi del freno e gli ap- 
parecchi sottostanti al carro penzolavano 
e venivano trascinati sulla ghiaia. Dan- 
neggiato era ii piano del carro corri- 
spo idente alla ruota guasta e maggior 
danno ne risentì il serbatoio del gaz 
della vettura seguente rimasta al buio. 

li sotto capo signor Zampieri ordi- 
nava che alla meglio si sorreggesse ll 
freno con delie corde, tentando così di 
togliere il veicolo guasto, ma' al primo 
urto l’asse sviò. Liberò la parte po- 
steriore dei carro e dopo una lunga 
manovra riusciva a collocare la Iecomo- 
tiva in testa; i viaggiatori della car- 
rozza rimasta al buio passarono in altra 
illuminata, ed il treno, con tin ritardo 
di 45 minuti, felicemente proseguiva. 
Dico felicemente perchè conseguenze 
iù serie potevano accadere s6_il veicolo 
fosso sviato ‘al 12mo chilometro che 
percorse senza il cerchione.. .: 

Merita pubblica lode l'egregio. signo? 
sottocapo: Zampieri che..con intelligenza 

diresse i movimenti del 












Alla stazione ferroviaria di Udine î 
presenti porgono vivo saluto a Venezia 
e da un coupè le guardie veneziane rin- 
graziano con gentilezza d’ animo e con 
commoz:one. 


Il chiarissimo dottor Stefano Borto- 
lotti, patriota illlustre oltrechè medico 
esimio, Delegato dal Municipio di Pal. 
manova di rappresentario alla Festa di 
ieri, non potend» intervenirvi per im» 
prescind.bili doveri professionali, ha in- 
dirizzato al Presidente del comitato una 
lettera di generosi seusi, pregando il 
signor Giusto Muratti di rappresentarlo, 

Ci spiace che, per la ristrettezza dello 
spazio, non ci è dato se non di riferine 
alcuni periodi. I 

Il dottor Bortolotti dic» ai Presidente 
del Comitato per la Festa di Osoppo: 

« Delegato di rappresentare il Comune 
di Palmanova alla commemnrazione di 
O:rppa, mi duole che all’ ultima ora 
lmprescindibili doveri professionali non 
me lo consentano, E me ne duole per 
due motivi: primo perchè avrei voluto 
portare personalmente il tr.buto d'onore 
di questo Comune ai valorosi difensori 
















affez. amico 
segue la firma. 


H Generale comm. Cario Nievo ebbe 
la prima educazione letteraria-scien- 
tifica in Udine; soggiornò tra noi e 
ne’ possessi di famiglia a Colloredo di 
Montalbano per anni e anni, e lì visita 
ogni anno. Come già dicemmo, è in 
affinità con distinte famiglie di Gemona. 
È anche per ciò ponemmo il nome di 
lui tra i nomi dei possibili Candidati. 

Tutto ciò, s'intende, è detto per 
iniziare la Cronaca elettorale; ma ai 
soli Elettori spetta la scelta del loro 
Candidato, e noi crediamo cha sarà 
tale da non lasciare alia Stampa altro 
cbbligo se non quello di un piauso 
sincero, 

Sempre la Patria del Friuli ha at- 
teso che le proposte. vengano. da.as- “ e prontezza 
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treno. Il cerchione mancante fu trovato 
in quattro pezzi vicino al casello 417, 
Da Udine questa mane giunsero gli 
qperni con i relativi attrezzi per rimet- 
tere in circolazione il veicolo sviato, 
Il cronista. 


Cividale, 
pel contenario di Paolo Diacono, — In 
seguito al vivo interessamento del no- 


stro deputato comm, Elio Morpurgo, il 
Ministero dell’ istruzione pubblica, con- 


correrà alla spesa per la commemora- È 


zione dell'4l o centenario di Paolo Dia- 
fcono con la somma di live mille, 


Bambino disgraziato. — L' altro giorno 
a$. Garzo, mentre il ragazzo Giuseppe 
Boscutti d'anni 10 si trastullava con 
alcuni compagni sopra un carro fermo, 
nel cortile di casa sua, il cestone del 
medesimo si capovolse prendendo sotto 
i ragazzi che rimasero incolumi, ad 


B accezione del Boscutti che riportava una 


forte lesione al lato destro della testa 
in causa della quale dopo quattro ore 
poriva. 


A proposito dello scandalo firanziario 
della cessata Bg ttoria di Moggio, 


riceviamo e pubblichiamo la seguente : 
Egregio signor Direttore, 

Leggo in sui giornali che |’ Ammini- 
strazione della cessata Esattoria di 
Moggio ha chiuso il conto con un di- 
savanzo di L. 200,0000.00, 

Senza soffermarmi a rilevare la leg- 
erezza con cui sì spallano delle cifre im- 
ossibili senza il duvuto contralto, devo 
in ogni modo esser grato a chi ha messo 
in chiaro, che non l' Esattore ma l'Am- 





i ministrazione esattoriale sarebbe, se mai, 


in colpa per il qualsiasi ammanco, che 
a su9 tempo sarà controllato e l:qui- 
dato. 

Certo egli è purtroppo che se in 
questo doloroso e losco alfare qualcuno 
fu danneggiato, il maggiore a mille 


E doppi resterò sempre 10: ma intorno a 
i ciò non posso insistere d’ uvvantaggio, 


pendendo sopra mia denuncia procedi- 
mento penale contro colui che a mio 
parere si res: colpevole di peculato 
verso i Comuni e verso me, 

Sento in ogni modo il dovere di ret. 
tificare certe cifre complessive esposte 
senza veruna conoscenza di causa. 

Il Commissario prefettizi»  avr. bbe 
riscontrato un dcb.to verso i C.mum 
ed altri Enti non già di lire 200,000,00 


ima di L. 155888,32 A parte la liquidità 


di questa somma, di cui si discuterà in 
sede competente,  Esattore cessato, 
astrnendo «al vero debito che l' ex Col- 
lettore tiene vero di lu', contrappose il 
proprio conto a quello del Commissario 
prefettizio: contro-conto, che salva la 
vsattezza contabile si traduce nelle se- 
guenti cifre: 

Mandati che il cessato Collettore af- 
ferma pagati, ma di cui si smarcirono 
le quietanze L. 2000000 
Somme non ammesse e re- 

olarmente contestate ai 
iomuni di Pontebba, 

Dogna e Moggio » 
Crediti dell’Esattore verso 

i contribuenti appresi 

dai Cemuni per loro 

conto con Prefettizio De- 

creto 28 febbrain 1898 » 57000.00 
Totale credito dell’ Esatt. L. 123996.96 


Alle quali contrapponendo 
le suesposte » 155888.32 
Ilmiodebito, solo però quale 
civilmente responsabile, 
si traduce in L. 3189136 
Confi.o che i Giornali che di questo 
affare si sono occupati, vorranno tener 
conto anche di questa mia rettifica, 
Colla massima osservanza 
Devot. 
Barnaba Perissulli 


(tonaca Cittadina. 


Teatro Sociale. 


Sabato, la serata d'onore del distinto 
tenore Vincenzo Coppola ebbe uno 
splendido esito. 

Il seratante cantò da pari suo; fu 
tpplauditissimo, e dopo il racconto che 
dovette bissare, fu regalato di un ele- 
gante porta biglietti in argento, di un 
poggia carta pure in argento e di un 
ficchissimo fornimento in oro. 

Tutti gli altri artisti gareggiarono in 
MaVUrA, 


48996.96 





Per ieri sera era la seconda del l'aust 
con il nuovo tenore Emanuel Suagnes. 

L'aspettativa nel pubblico era grande. 
Invece con un manifesto appiccicato sulla 
cantonata proprio all' ultima ora, I’ im- 
Presa avvertiva che, causa un ritardo 
tella venuta del tenore, si avrebbe dato 
Il Lohengrin, 

E questa dodicesima speriamo che 
Sla stata proprio |’ ultima definitiva. 


Questa sera riposo. 
Domani martedì seconda rappresen- 
tazione del Faust. 


Corso delle monete 
Fiorini 222.95 Marchi 
Nepoleoni 2140 terline 


430.25 
26,60 











LA PATRIA DEL FRIULI 











Vita militare. 


Cavalleria — Il maggiore relatore 
+ Della Crocs .Rodollo del reggimento 
palerso, è esonerito dulla carica, ve 
nendo rimpiezzato dal maggiore Cervi 
Gambarelli Giuseppe, 

,Fu nominato cavaliere della Corona 
d'Italia il capitano veterinario Moro 
Luigi, del deposito allevamento cavalli 
di Paimanova, 


Collegio avitto Paterao, 

Corso speciale di ripetizione per quegli 
alunni delle Regie Scuole Tecniche e 
G-nasiali, che avendo riportate anche 
nel sscondo bimestre medie insufficienti, 
intendono apparecchiarsi conveniente. 
mente agli esami di luglio. 


Decesso, 

. Apprendiamo con dolore essere morta 
in Milano la madre dell’egregio signor 
Giovanni Merzagora, Direttore della 
Bunca di Udine. Egli è partito Ja notte 
decorsa, per prestare alla mamma ado- 
rata gli uffici ultimi che la pietà fihale 
suggerisce, 

* Pregh'amo l'ottimo uomo al accet- 
tare le vivissime condoglianze nostre, 


| Ubbriaco molesto. 

Sabbato, verso le quattro pom. venne 
dalle guardie di città dichiarato in con- 
travvenzione certo Cossettini Antonio 
contadino da Pagnacco, perchè essendo 
ubbriaco, dava molestia al pubblico che 
assisteva alle udienze penali del Tribu- 
nale. 





Offerte fatte alle Darelitto pot pane di San 
Antonio, N. NL. f0, 


in morto Carerina Luzzatto Murpurgo, Leo- 
nardo Rizzani L. 5, Comissio Antomo 2, Bai- 
lin: Lucio 1, Zoratti ing. Lodovico 1, Juppi 
dott. Vincenzo |, Gabrieli nod. Antonio ì, 

Offerto falte alla Scuola è famiglia in morte 
di Carolina Lùzzatto M.rpurgo, Marianna Ma- 
drassi vet, Rieppi L. f. 

Offerto fatto alla Congregazione di Carità In 
morte di Morpurgo Carolina Lussatto : Pi- 
tasso ing, Lmigi L. i, Comossatti Gre nno È, 
Deganutti Giacomo di Buttrio |, Vuga G. Batta 
di Cividalo 2, 

di Quaglia Attilio: Brusadola Mario L. 1. 





Ricerca 
di «stampe colorate inglesi » 
Si ricercano stampe colorate inglesi 
elite verso la fine del secolo passato. 
R volgersi in Venezia al signor Dino 
Barozzi (S. Stefano 2950) in Udine 
al s'guor Italico Nono Via Tomadini 
(N. 68). 





A San Daniele sua patria, breve e 
triste infermità uccise 


Pasquale Genano di ‘Giovanni. 


Ad Egli che mi fu amico, fratello af- 
fettuoso, leale e sincero come leale e 
sincero era il suo onesto carattere, 
mando il mesto saluto dell’ anima ad- 
dolorata, ed alla desolata famiglia, l’e- 
spressione del mio più vivo e intenso 
cordoglio. 


Udine, 26 marzo. i 
Nino Asquini. 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 


Ì CORTE D'ASSISE DI UDINE. 


Presidente: comm. Vanzetti. 
Giudici: avv. Dalli Zotti e T 
Pubblico Ministero: avv. Mer 


berti. 












Scattò l'avvocato Franceschinis, di- 
cendo che tale condanna sarehbe in 
patente contraddizione col verdetto, 

La Corte fu del parero della difesa; 
e condannò Luigi Petrazzoli a 3 annie 
nove mesi di reclusione. 


Memoriale dei privati. 
Statistica Munielpate. Bollettino sviti- 
manale dal 20 al 26 Marzo 1898, 





Nascite. 
Nati vivi maschi 8 fommino 11 
» morti bon ‘no 
Esposti » - 


» - 
Totale n. 19. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Piotr Antonio Zuccn agricoltore con Maria 
Peressotti-Moro casaliaga — Pietro Zoratti a- 
gricoltere con Lodovien Rosa Geretli casalinga 
— Antonio Deanna negoziante con Santa Er- 
minla Cescutti civilo — Luigi Saltarini facchino 
con Maria Delin Maestra casalinza — marchesa 
Domenico Paniolli Gnttadauro con la contessa 
Angslina Duniy de Duna Vecso, 


Matrimoni. 

Francesco Frisnnna agente privato con Maria 

Lena maostra elementare. 
Morti a domicilio. 

Umberto Capriotti di Pietro d'anni 1 è mesi 8 
— Giuseppa Ellero fu Gio. Butta d'anni 71 pos- 
sidente — Teresa Molinaro Agostini fu Dame- 
nico d'anni 70 serva — Teresa Vendvamini - 
Gal teo di Pietro d'anni 24 contadina — Carlo 
Vicario di Pietro di mesi 3 — Angelina Porretto 
di Angelo d'anni } è mesi 8 — Elisubetta Her- 
gagna - Gottardo d'anni 60 contadina — Giu- 
seppe Serafini di Antonio «d'anni 33 facchino 
ferroviario — Anne Sibaro - Scrosoppi fu Mi- 
chele d'anni 84 ostessa — Maria Do Conti di 
Pomponio di anni 2 — Giacoma T'oniatti — Zilli 
fa Sebastiano d'anni 80 casaliaga — Alti'io 
Quaglia di Gio Batt, d'noni 1? scalaro Irene 
Itizzi dì Isidoro d'anni 2 e mesi ! — Adone 
Pianta di Vittorio di mest 10. 

Morti nell’ Ospitale civile. 

Giuseppe Bernardis fuG o Batt. il'unni 81 cal- 
zolaio — Anna Fogl » Tonizzo fu Ginseppe 
d'anni 69 contadina — Santa Flum.ani Bajatti 
fu Nicolò d'anni 62 casalinga — Antonia Ber- 
garch di Mattia d'anni 25 casalinga — Valentino 
M.kulz fu Stefano d'anni 50 curco — Maria 
Vicario fu Gio Batt. d'auni 59 serva — Caro 
lina Zilli - Ceseluno di Giusappo ili anni 36 ca- 








salioga — Vme:nza Tosolini -Coccolo fu Antonio 


d'anni 68 contadina. 
Totale N. 22 


Dei quali 3 non appar en. al comun» di Udine. 
LOTTO 
Estrazione del 26 Marzo 





Venezia 28 — 81 — 88 — 509 — 79 
Bari - 6-84 
Firenze 57 — {1 — 2%&-77— 7 
Milano 17 — 53 — 28 — 19 — Il 
Napoli 85 — 76 — 18 — 68 — 29 
Palermo 79 — 64 — 4 — 45 — 19 
Roma 18 — 33 — 78 — 56 — 57 
Torino 34 — 64 — 86 — 60 — 75 





Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno, 
Seduta del 26. 


Continuasi la discussione delle dispo- 
sizioni intorno agli alienati ed ai ma- 


' nicomii e se ne approvano gli articoli 


Accusato: Luigi Petrazzoli ventino- 
' 


venne, da Foligno. 
Difensori; avv. 
ceschinis, 


Luigi Petrazzoli non è uno strangolatore 


nè un rapitor di fanciulle; 
mo sempliccmente un ladro. 


Così giudicarono i giurati, 
'Rinunciamo a riassumere le difese a- 
bilissime dei difensori avv. Franceschinis 
e Bertacioli: questi, in molti punti del- 
l’arringa sua, proprio eloquente, sì che 
riescì a commuovere lo stesso accusato, 
il quale due o tre volte provò la neces- 
sità di voltarsi contro il muro per a- 
sciugare qualche Jacrima. E notiamo 
che il contegno di esso imputato fu 
calmissimo, sabuto — anche quando 
l'avv, Bertacioli, per intima convinzione 
più che per artifizio oratorio — disse 
che il Petrazzoli era un degenerato, 
privo affatto di senso morale, stupido, 
lui che forse eredesi fra i più furbi è 
che taluno può anche credere un furbo: 
e sopratutto, egli è vile. È 
Dopo il breve riassunto del Presidente, 
i giurati si ritirano nella stanza con un 
fardello di ben ventotto quesiti. Il loro 
verdetto escluse i reati del tentato omi- 
cidio premeditato e del ratto; ammise 
i furtì, distinguendoli in due gruppi: 
furti semplici e furti qualificati; e am- 
mise per entrambi i gruppi che si trat> 
tasse di reato continuato. 
In base a questo verdetto, favoreva- 
lissimo all’imputato, il Pubblico Mini- 
stero propose în complesso nove anni di 


reclusione. 


Bertacioli e Fran- 


fino al 26. 
Camera del seputati. 
Seduta del 26, 


Svolgonsi alcune mozioni sulla ven- 
dita delle navi. 

Risponde il Ministro Brin, dichiarando 
nel modo il più formale, che nessun 
impegno legale è stato assunto e la Ca- 
mera può quindi sempre opporsi che 
il ministro autorizzi la vendita. 

E’ respinto dopo prova e controprova 
l'ordine del giorno Carmine, che suona 
così : 

La Camera, riservandosi di risolvere 
nell’ occasione dell' approvazione dello 
stato di previs-one della spesa del mi- 
nistero della marina, la questione se e 
quando possa il governo consentire la 
vendita di navi in costruzione presso 
cantieri privati per conto dello Stato, 
lascia al governo la responsabilità dei 
provvedimenti che potrebbe prendere 
nel frattempo e passa all'ordine del 


giorno. 
E' invece approvato quelo di del 


Buono -Podestà-Micheluzzi: 

«La Camera prende atto delle dichia - 
razioni del governo, e passa all’ ordine 
del giorno. » I 

La Camera sarà riconvo cata il 
aprile p. v. 


Notizie telegrafiche. 
JI confi tto fea la Spagna « gli Stati Upiti. 


Washington, 27. Si assicura che 
il presidente Mackinley indirizzerà un 
messaggio al Congresso martedì o mer- 
colei chiedendo mezzo milione di dol- 
lari per soccorrere i cubani ed inviterà 





la Spagna a terminare la guerra a, 


Cuba, altrimenti gli Stati Uniti inter- 
verranno, 

Mackinl-y crede che si sia ancora 
in tempo per ottenere una soluzione 
pacifica della questione. _ i 
iii 
Lusi Monmicso, gerente responsabile 
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Birraria Trattoria | 
ALLE TRE TORRI 


con bigliardo ed alloggio. 


Il giorno — 24 Marzo 1898 — fu apre 
quesl'anlica esercizio, del tulto restan- 
rato, fornito di scelti vini ed ottima cu- 
cina a madicissimi prezzi; e l'assuntore 
sottoscrillo si lusinga di vedersi ouorato 
da numerosa clientela. 
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Esposizione Generale Italiana . 
in Torino 1898 


Grande Loitaria Hazionale 


esente da ogni fassa 
Autorizzata colla Legge 1. «Luglio 
1897 Nun 251 : 

v Decreto 27 Luglio 1897, 

Neli’ unica ostraziane, che avrà luogo 

nel corrente anno, verranno estratti 
Ottoniila premi per il complessivo 
importo di 


DUE MILIONI DI LIRE 


come dalla distinta seguente: 





NI 








Agli agricoltori 








I° sottoscritto rende noto che anche Ad a I. 200000 Lire 200,000 
questo anno trovasi bene assortito di 3» » 100000 » ,000 
lementi di prato garantendone le qua- 3» » 50.000 » 150.000 
sità scevre da altri miscugli cioè: 30» » 2500) » 75000 

Erba spagna — trifoglio — 30» >» 15000 » 45.000 
righeita — altissimo — canspe 4 » » 10000 » 40.000 
— saraceno — miglio cc-. 16 » » 5000 » 80000 

Nonchè ogni qualta di granaglia e 12» o 1250 » 15,000 
legumi. 13 n » Ton » 10.000 

ep: 40 5 20, 

Benedetto Gentili 20 5 » 250» 50/000 

I S. DANIELE DEL FRIULI 201 » » 175» 35,000 
jp » » 150 » 1iD000 | 

: È n 16 ) » » = dÎ0 » 140,000 

i CARTOLERIA e LIBRERIA EDITRICE 2000» » 130» 260.000 

con 400 » » 1425 » 500,000 

Premiata Pabbrica Registri Commerciali | { 800 Poe 





Tutti i premi sono in contanti senza 
alcuna ritenuta, si possono esigere su- 
bito dopo eseguita l’ estrazione e per il 
periodo consecutivo di un anno, invece 


F- TOSOLINI 


UDIRE: che di soli tre mesi come si praticò în 
i tutte le passate Lotterie. 
| DEPOSITO: CARTE DIMPAGCO | [BRE Satan ire 
i per uso La Lotteria si compone di solo @t- 


! Coloniali, Drogherie, Manifatture, Farmacie 
Pasticcerie, Latterie, ecc. ecc. 


tomila centinaio di biglietti. 

1 biglietti concorrono all’ estrazione 
col numero progressivo senza serie 
v categoria. 

#2 #iediante un metedo asvo- 
Jutamente nuovo rapido c 
Plicissimo riportato sopra ci 
cun biglietto, € assegnato un pre- 
mio ed ogni centinaio di numeri, 
Le prob: lità di vincita sono 


{ 
i 


| Ass rfimento Carte da Tappezzeria 
i STAMPATI IN GENERE 

















i si aume: l estrazione ed 
Manuali Hoepii durier *progressivo chiara © 


ii int SE ii dini ire 


» ta verifica è resa fa» 
e 








Ai compratori di biglietti viene conseguntò 
speciale invito per assistere all'estrazione,: 

L'estrazione avrà luogo in Torino coll'in» 
tervento di un R. Notzio, dalla Rappresen» 
tanza d | Prefetto, del Sindaco, del Diret= 
tore del L tto, è del Presidente dell’ Espo= 
sizione, i! quale dichiara: i 

Che avendo il Comitato Esecutivo esn- 
minato dilizentemente fe proposte Lotterie 
che da Case Nazionali ed estere lo vennero 
fatte, deliberò di accettare il piano ideato 
dolla Ditta F.lli Casareto di P.5c0 di Ge- 
nova, perchè essendo chiaro e semplicis- 
simo garantisce nel miglior modo gli inte= 
ressi dei compra‘ori di biglietti, 

Il Presidente del Comitato 


T. VILLA 


Prezzo del tigl ofto intero franco di ogni 
spesa in tatto 11 R-gno ®, S, 

Prezzo del quinto di biglietto Bire Una. 

Alle richiesto di quinti di biglietto si 
raccomanda di uniro Centesimi {5 per le 
speso d'invio. 

Scrivero ben chiaro senza abbreviazioni di 
nume, cognome è l'indirizzo per evitàre 
errori nella spedizione. a 

I biglietti si vendono : È 
in Torino presso il Comitato Esseutivo 
dell’ Esposizione (Sezione Lotteria). A 
in Genova presso ia Banca FRATELDI 


ParaLum Euegan ti: 


per Lampade di Luce Elettrica 





> PREZZI MITISSIMI 738 





giorto prest nt 
è quattro giorni 
che precedono la comparsa delle regole. 
(rom. pot Lar. » Ara 2 miliigr. - Plemtossins It mbttigr.) 
+ MPrezzo: L 7.50 astuccio gr. - L.450 astuccio pio, 
i Deposito generale per l'Italia: A. Manzoni e €. 
chim.-farm,, Milano e Roma. 














AVVISO. 


1 aîtittare fn Casa f orta PP. 
*. fimanuele appartamento 
con 5 stanze e cucina nonchè 











uno studio per Pittore o Ro- | | CASSRETO di Francesco, via Carlo Fetico, 
tografo. IN UDINE : presso GIUSEPPE CONTI 
cambio vaiuto — LOTTI e MIANI Piazza 

Vittorio Emanuele 6 pres.o tutti gli Dffici È 

Ì î Postali anto. zar dal Ministero delle Posto 
lo Dit Uta san | (S="* i 

UDI SE x i A 
Via Paolo Canciani N. 15 |Luigi Verzegnassi 
Volendo È quidare una vistosa partita 


PALMANOVA 


Hticorrendo le feste Pasquali, presso 
il sottoscritto, si trovano le Tibuate 
focaccie di La. e Ma. qualità a prezzî da 
non temere concorrente, dando principio 


| di Stoffe ed articoli affini li mette in 

| vendila a prezzi ridoitissimi, 

i Quelle persone e famiglie che nen ba- 
dano alle esigenze della moda, possono 
acquistare ‘delle merci di ollima riescita 
con evidente risparmio nella spesa. 


La vendita incominciò il giorso 
19 febbraio 1898 nei dne Negozi di 
Via Paolo Canciani N. 15 - 


Spera di vedersi onorata dî numerate 
commissioni, ed antecipa le più sentite 
grazie. AI 


giovedì 24 marzo, fino ai 20 di aprile. 





















































NS n RZI NI dall’ estero, si ricevono esclusivamente per il nostro Giorasie presso l' ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI è C. MILARO Via 


3 .gan Paolo .J1 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piezza Fontane Marose — PARIGI Bonlevard Montmarire 19, — 
LA RICCIOLINA "ut Mes 
& È sf i Y Wi A 
i Pa Dedicata alle Signore. — 
n (A. Pi 
Basta bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma, per averla alla mattina appresso splendida- 
mente arricciata. 
ANGLO AMERICANA STORRS, Foro 'ralano N. 54 - ftoma che ne eseguisce 
le spedizioni in provincia in plico raccomandato contro aumento di Cent. 75. - 
N.B. Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l’arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dopo una sola apphcazione, una arricciatura 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 o 4 mesi. Cessando così di adopera= 
re i ferri caldi che null, altro producono che la completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando con la 
perdita dei capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore. 
Diffidare di qualunque sissi altra che non porti scritto a mano sull'etichetta a destra la firma dell’inventore. | 
Ad evitare contraffazioni la Rieetelima viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. @,95 il fia- 
cone che dura un anno, 1 








TOSSI 
CaTArni 
BRONCHITI 
MRAUCEDINI 
INFLUENZA 
je osa conseguenze, È Mediel race 
comandato le premiate Pillole di 


CREOSOTINA 


DORPE ADAMI 

( Preparazioiii brecett, dal Creosoto) 
Perchè agiscono pronlantirnie senza 
si vnunsre unnsce 0 disturbi di stomaco È 
Li pre sufly genmsimente prodotti dal disgustoni 
@ poco eflicaci preparati di catrame è derivati. 


































































, Llegante flacone di 60 pillole L, / 
"7 G $ S È m presso tutte le farmacie A pre 
d al Laboratorio Chimico Farmaceutico nec 





| È 
Raucelini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, eco. fe POMPE-ADA MIO BI 
i | _AALANO - Corso S 
| 


















































> È 4 Contro semplice biglietto di visita ra 
À S IGL | E COD { IK A E H fi BATIS - Nuova Guida Popolaro della salute, con de- si 
s > a (È alla x del Dott. | l I i Siutsione nile matattie, cause, metodo di cura, 600. sii 
&I d Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla sulute ; mo 
n I Ogni pastiglia contiene un terzo di centigremimo di Codeipa : i medici quindi possono ere 
s d ] adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Normalmente sì prendono nella > a 
ex delvo quantita di 10 12 al giorno. i x na 
i DOTT. DECRER Scatola grande L. £.50 cad. — Scatola piccola L. fl. cad. LA VA R I N I GI U Ss E P P E de 
LE failioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo. * " tim 
È @ FR ALA SCORTOIA i F F ì ‘ . A el 
OE DI IDA UDINE - Piazza Vittorio Emanuel» - UDINE si 
i La Ditta A. Manzoni c © unica concessionaria 0 mo 
lelle dette Pastiglie si riserva di agire in giu uzio contro ì con- È 
traffatori, e a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla GRANDE ASSORTIMENTO gli 

fascietta e sull'istruzione avvertendo gli acquirenti di respingere 

la scatole che ne sono prive. 
Dal 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche sii a Bi 
la nostra maica depositata e articoli per famatori tamto ia radica come in schiuma { 1 
il È 

I € x Lia vio! 
Grande assortimento @mbrelll ed Ombrellini Bauli e Valigie- tun 





Apogeo 


È Deposito general» per l' Italia presso A, MIAINZOINI è C., chimici - farmacisti in Milano, Via S Paolo, ii ; Roma, Via di 
Pietra, 9I, ed in tutte le primarie farmacie d' [lalia, Oriente e America. x "| 

4 Si spediscono ovunjae contro assoguo 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per |" affrancazione, " 

In Ultins presso: Comelli — Com nessatti — Fabris lacmacisti — Minisini, negoziante. 5 t] 


rie di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza, X qui 
Ombrellini Seta Scoscesi ultima novità da L. 5 a 2. 
Ombrellini cotone, da L. 4, 1.50, 2 sino a L. 5 
Ombrelli s3ta, novità da L. 350, 400, 5.00, sino a L. 15. 
S: comprono ombrelle, ombreilini su montatura vecchi: 
que genere di stoffa a prezzi convenient'ssimi, # 
Si eseguisce prerts mente qualunque ripa, 


MERITI IICICITA MICI A MICITICAITA 


l Ferro-China Risleri mi da piena- 
mente corrisposto nelle forme di dispepsia 
lenta dipendente da atonia semplice dello 


tomaco, forme asssi frequepti negli îndivi- > E Ai 
lu: nevfopatici e neurastenici. L'ho anche VULE TE LA SALUTE 29 
trovato utile negli stati di'debolezza gene- - ; 
rale che complicano la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 
cella R. Università di TORINO. 































EDIVICICIANAZANARANANCAARIIARNANRARARANARANNNONANANAZIAANA Za 


LA FILANTROPICA 


Compagnia d'assicurazioni per risehio malattie 


SZ0C0 8A? ANONIMA PER AZIONI n 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 


(Nic 







7 















La Filantropiva, retta da integerrini amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni 


urgenti nel caso di malattia. . È Ren 
La Filantropica non può logicamente esse sorta per far concorrenza alle Società di M. S., ma l’ obbiettivo 
suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano. I professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati 







Avendo in parecchie occasioni somminis- 























eute; ecita l'appetito, facilita ia digestione 
© procura una prozia assimilazione e nu- 
trizione aumentanio i' globuli rossi nel sun- 
gue. Onde io credo abbia raggiunto lv scopo. 
di conciliare luni; terapeutico col piace- 
vole. 
Prof. AUXILRA Cav, GEROLAMHO 

Aodico Unorario della R. Casa di S. AM. 
Umberso 1, Re d' Hiatia 


ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica Dari Cl Ferro-China- 
quell’ indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un'eventuale malattia ordi- bislori posso. assicurare l'adde setipto 
naria ed originata da caso accidentale. i conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Ha tarifie mitissime, accessibili alla borsa di tutti. O — È 7 Dott. A. DE GIOVANNE 
Effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia. : Profess. di Patologia alla R. Università d 
: » x RE > n PAUOVA. 
Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione : | i Ferre CL RL oto 
i età di (98; ; i »i 1 li 3 i e - di effe 
Un agricoltore deil’ età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, corrobsrante, stomatico, ‘tonico,  ricoutita= 
i 


pagherà L. 7.83 all’ anno. — Un sarte deli’ età di 30 anni, che voglia assicurarsi 2 lire al giorno in caso di 
malattia, pagherà L. 1620 all'anno. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, 
pagherà un premio di L. 1035 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco o cappellano in qualche paese, 
che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 e se desi- 
dera essere assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà L. 1.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per 
assicurarsi 10 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18,20 ogni tre mesi e volendo compresi i chsi fortuiti, 
aggiuagerà L. 260. — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9:40 al 
trimestre, alle quali aggiungendo L. 130 avrà compresi i casi accidentali. 
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UGO LOSCHI. Via della MW 





1 ITDEDC DC DI DEDE DEDE DEM DD DID DM 


EDIICIHOAARO 








piregrnegli: derit, DE pose motore rilasciate dali’ agente generale per la Provincia, di Udino Cav. * F. BISLERI & e — Mi: ANO S 
NAAAAATAZANIAAAINARAANRANMANIANIAANIIAIAAIIAITR | a seiff is: 
MACIAAIAIAATAIIAIANIANAIAIOIA I | ri | BALE a EDWARDS | =: 

înli al ' E x CL Taofenziro, n prime È MIDI Scr è sopneri Mec a n } isti 
Meravigli so Bais.mo del Capitano G. B. asia (9 vRA n ra surfl Pi 


BOLOLNYA — Per solo uso esterno — BGLOGYA 
Unico e portentoso farmaco che guarisce qualunque piaga, ferita, brucia” 
tura, flemmone, vespaio e mo!ti altri mali esterni mbelli ad ogni altra cura. 


Xx 
* 
* 
* 
de AV 
POLVERI DI ROCCA SECCA SASIA * 
guariscono qualucque febbre anche le più ostinata s 

RE 

V 


Queste specialità si vendono nelle principali farmacie. Si spediscono gratis 
‘gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni dirigersi Capitano G. B. Sasia, 
* Via Santo Stefano N. 92 Bologna (Italia). 


Vendita a Udine presso la farmacia Biasioli, W Ricompense: Cento mila franchi. 
Medaglie d'argento, d'oro e 


» 
AARANRAGARAAAVANRARRANARAAAAMAR E fuori concorso, Indicazione'gra= 


tis e franco. - Serivere al l'ott. 


Per inserzioni in d.1 e 4,4 pa- CLERY a Marsiglia (Francia). 
gina conviene pagare antecipato. | TETTAELE 
2 1. IUSENS TOVRISTEX PFLASTEA tinsdie corno 


RRARLARROAA 





x 


Bisarpui è 1YS0]exe) 


Cataloghi a richiesta 





Falciatrici Walter, i Wood, modificate per leggerezza di tiro e parfezione di lavoro. 
Rastrelli getto migliori fabbriche estere adatti a qualsiasi podere. Spandificno Atericani 
2 


callista, abitante in via Graz: 
zano Num. 91. = 


Bia 5 . 








per la pronta guarigione delle 
ajfestoni di petto, catarri, mal di 
(Patferà det Tou: inten) 
RIMEDIO CONTRO 1 


goru, bronchiti, infredtature, 
CALLI-INDURIMENTI +‘ 


vigreddori e dei reumatisii, 
doiori, lombaggiui, ecc. 60 anni del 

della pelle, della pianto dei piedi, delle celcagna e contro i porrì. — Effette . 

garantito, ° 


più gran successo attestano l'efficacia di 
Esigere su ogni rotalo e «0 ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con- a 


Ques'opossen'e defivatiro, raccommandato 
i È dai prunari dottori di Parigi, 
5 tiene: gomme Sinmunizco, galbano, benzo). ca 20 — idem di Cajonna 450 —l “otte 
Agido spiteico crist., idrato potassico ca d. — Preto L, #40 nl rotolo «1 
> L. 1.06 frenco per posta. È 
HU — 


Deposito in tutte le Farmacie 
Vendita da A. MANZONI è Gi, chimici farmacigti, Milano, .via S. Paolo, 
Boma; via di Pietra, dî: > 5 - 
Udine, 1898 — Tip, Domenico Del 






gue 











PARIGI, 34, Rue de Beine | 














